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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 501/2013 DEL 
CONSIGLIO 

del 29 maggio 2013 

che estende il dazio antidumping definitivo istituito dal regolamento 
di esecuzione (UE) n. 990/2011 sulle importazioni di biciclette 
originarie della Repubblica popolare cinese alle importazioni di 
biciclette spedite dall’Indonesia, dalla Malaysia, dallo Sri Lanka e 
dalla Tunisia, indipendentemente dal fatto che siano o no dichiarate 
originarie dell’Indonesia, della Malaysia, dello Sri Lanka e della 

Tunisia 

Articolo 1 

1. Considerata la finalità del presente regolamento, il dazio antidum­
ping definitivo applicabile a «tutte le altre società», istituito dall’arti­
colo 1, paragrafo 2, del regolamento di esecuzione (UE) n. 990/2011 
sulle importazioni di biciclette ed altri velocipedi (compresi i furgoncini 
a triciclo, ma esclusi gli unicicli o monocicli), senza motore, originari 
della Repubblica popolare cinese è esteso alle importazioni di biciclette 
ed altri velocipedi (compresi i furgoncini a triciclo, ma esclusi gli unici­
cli o monocicli), senza motore, spediti dall’Indonesia, dalla Malaysia, 
dallo Sri Lanka e dalla Tunisia, indipendentemente dal fatto che siano o 
no dichiarati originari dell’Indonesia, della Malaysia, dello Sri Lanka e 
della Tunisia, attualmente classificati ai codici NC ex 8712 00 30 ed 
ex 8712 00 70 (codici TARIC 8712 00 30 10 e 8712 00 70 91), ad ecce­
zione di quelli prodotti dalle società di seguito elencate: 

Paese Società 
Codice 

addizionale 
TARIC 

Indonesia P.T. Insera Sena, 393 Jawa Street, Buduran, Sido­
arjo 61252, Indonesia 

B765 

PT Wijaya Indonesia Makmur Bicycle Industries 
(Wim Cycle), Raya Bambe KM. 20, Driyorejo, 
Gresik 61177, Jawa Timur Indonesia 

B766 

P.T. Terang Dunia Internusa, (United Bike), Jl. 
Anggrek Neli Murni 114 Slipi, 11480, Jakarta Ba­
rat, Indonesia 

B767 

Sri Lanka Asiabike Industrial Limited, No 114, Galle Road, 
Henamulla, Panadura, Sri Lanka 

B768 

BSH Ventures (Private) Limited, No. 84, Campbell 
Place, Colombo-10, Sri Lanka 

B769 

Samson Bikes (Pvt) Ltd., No 110, Kumaran Ra­
thnam Road, Colombo 02, Sri Lanka 

B770 

Tunisia euro Cycles SA, Zone Industrielle Kelaa Kebira, 
4060, Sousse, Tunisia 

B771 

▼M1 

Look Design System 

Route de Tunis Km6 - BP 18, 8020 Soliman, Tu­
nisia 

C206 

▼B
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2. L’applicazione delle esenzioni concesse alle società specificata­
mente elencate al paragrafo 1 del presente articolo oppure autorizzate 
dalla Commissione in conformità all’articolo 2, paragrafo 2, del presente 
regolamento, è subordinata alla presentazione alle autorità doganali de­
gli Stati membri di una fattura commerciale valida, conforme ai requisiti 
illustrati nell’allegato del presente regolamento. Qualora non sia presen­
tata tale fattura, si applica il dazio antidumping di cui al paragrafo 1 del 
presente articolo. 

3. Il dazio esteso a norma del paragrafo 1 del presente articolo è 
riscosso sulle importazioni spedite dall’Indonesia, dalla Malaysia, dallo 
Sri Lanka e dalla Tunisia, indipendentemente dal fatto che siano o no 
dichiarate originarie dell’Indonesia, della Malaysia, dello Sri Lanka e 
della Tunisia, registrate in conformità all’articolo 2 del regolamento 
(UE) n. 875/2012 e all’articolo 13, paragrafo 3, e all’articolo 14, para­
grafo 5, del regolamento (CE) n. 1225/2009, ad eccezione che su quelle 
prodotte dalle società elencate al paragrafo 1. 

4. Salvo disposizioni contrarie, si applicano le norme vigenti in ma­
teria di dazi doganali. 

Articolo 2 

1. Le richieste di esenzione dal dazio esteso a norma dell’articolo 1 
sono presentate per iscritto in una delle lingue ufficiali dell’Unione 
europea e devono essere firmate da una persona autorizzata a rappre­
sentare il richiedente. La richiesta deve essere inviata al seguente indi­
rizzo: 

Commissione europea 
Direzione generale del Commercio 
Direzione H 
Ufficio: N-105 08/20 
1049 Bruxelles/Brussel 
Belgique/België 

Fax (32 2) 295 65 05 

2. Conformemente all’articolo 13, paragrafo 4, del regolamento (CE) 
n. 1225/2009 la Commissione, sentito il comitato consultivo, può auto­
rizzare, mediante decisione, l’esenzione dal dazio esteso a norma del­
l’articolo 1 del presente regolamento per le importazioni di società che 
non eludono le misure antidumping istituite dal regolamento di esecu­
zione (UE) n. 990/2011. 

Articolo 3 

Le autorità doganali sono invitate a sospendere la registrazione delle 
importazioni prevista dall’articolo 2 del regolamento (UE) n. 875/2012. 

Articolo 4 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pub­
blicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 

▼B
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ALLEGATO 

Una dichiarazione firmata da un responsabile del soggetto giuridico che emette la 
fattura commerciale, redatta secondo il modello seguente, deve figurare sulla 
fattura commerciale valida di cui all’articolo 1, paragrafo 2, del presente rego­
lamento: 

1) nome e funzione del responsabile del soggetto giuridico che emette la fattura 
commerciale; 

2) testo della dichiarazione: «Il sottoscritto certifica che il (volume) di (prodotto 
in esame) venduto all’esportazione nell’Unione europea e oggetto della pre­
sente fattura è stato fabbricato da (nome e indirizzo della società) (codice 
addizionale TARIC) in (paese interessato). Il sottoscritto dichiara che le in­
formazioni contenute nella presente fattura sono complete ed esatte»; 

3) data e firma. 

▼B


